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"Vi divertite? Se sì, urlate in versi! " (anagramma)
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· Loretta Badino

· Aldo Boaglio

· Silvina Bruera

· Francesca Prina

· Ines Ruffinatto

· Ines Pleitavino

· Tiziana Demonte

· Anny Maria Gonnet (docente)

Se vuoi          
Se vuoi
facciamo un gioco
non troppo
non poco:
un gioco giusto
pista festosa
pista da andare
con pedali di rosa:
un gioco che non sia una cosa sola
un fuoco di domande
un gioco, amico,
che diventa grande
di parola in parola (Zamponi Piumini, Calicanto, Einaudi, pag.3)
Le parole sono legate tra loro: si chiamano e si richiamano con il suono, si rincorrono
                                                come su una pista.
Si cambia una lettera e nasce un'immagine nuova...    Petali di rosa    →    pedali di rosa
Cambiamo una lettera o due nei versi della poesia, troviamo...
· pista festosa      →   pasta festosa
· una cosa sola      →   una rosa vola
· diventa grande   →  diventa gronda    
................................................................................................................................................................
Le parole hanno un significato e un suono che si indica graficamente in lettere.
Una parola è fatta di lettere come una rosa è fatta di petali.
Metagramma e anagramma
Un passo alla volta, di lettera in lettera, si va di parola in parola
	- da gioco a fuoco
- gioco
- fioco
- fuoco
	- da sola a cosa
- sola
- cola
- cosa
	da rosa a poca
- rosa
- cosa
- posa
- poca


Metagramma →  passaggio da una parola a un'altra di uguale lunghezza, attraverso
                           una serie di cambi di lettera
.................................................................................................................................................................
Anagramma →    con le lettere di una parola (o frase), comporre altre parole o frasi di
                          diverso significato                                                                           
Pseudonimo → anagramma del proprio nome e/o cognome
	- Loretta  - Otarella
                  -  Lollaretta
                  -  Latorre
- Ines Pleitavino – Pesi Lontani
                   - Invitale in pose
	- Loretta Badino   -  Beretta di lino
                             -  Le dita in orbita
                             -  Bretelle a ondina
                             -  Dirotta le banane
                             -  Berretto di lana

	- Annie Maria Gonnet   -  Gennie Tarmo
                                          -  Marietta Nogi
	- Aldo Boaglio – Baldo Oglido
                         - Dagli Bido
                         - Dogli Babo

	- Francesca Prina – Frac Canna Piers
	- Silvina Bruera   -  Bevi, urrà


.................................................................................................................................................................
Parole e frasi  →  anagrammi di parole e frasi, composti fra di loro, possono formare
                              un testo (con senso o senza senso)
Giochi di parole  → Dopo chiari gilè
                               Paolo gridi chi è
                               è pigro chi l'odia
                               chi pigola o ride.
                               Rido a pochi geli
                               lodi a chi è pigro.
                               Ho ciglia di pero
                               ed ho agili corpi.
                               O' colpa dei ghiri:
                               poi il ghiro cade
                               (gloria dei pochi) (Zamponi, I draghi locopei, Einaudi, pag.6)
Università delle tre età →   Un due tre, stella alla vita! (Loretta)
                                              Studenti validi e rivali (Gennie)
                                              Vi divertite? Se sì, urlate in versi!
                                              Versi uniti dalle dita della vita (Loretta)
                                              Eran tristi le sere delle tate un dì (Tiziana)
                                                                     Universi tra le età delle date,
                                                                     La vera vita sta tra le tre età dell'universo
                                                                     tra le terre di un sire vile,
                                              Vestire un'alta dea,
                                              stasera deve venire una stella,
                                              una vestita di lana verde (Loretta)  
                                              tutta diversa ella era zen (Ines P.)                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     
.................................................................................................................................................................................................................................................
I proverbi  →  si può anagrammare un proverbio, in modo da formare una frase di
                       significato diverso. Se si trovano diverse frasi, si possono comporre in
                       un testo (ad ogni riga corrisponde un anagramma del proverbio)            
Chi si accontenta gode
· Che ci sia tanta gente o no, odo caos
· Sentite gente... a chi chiedo?
· Se sento note chiedo ai conti
· Se godi sei contento! E chi ti nega?
· Chi sogna attende sogni (Loretta)
Tanto va la gatta al lardo che ci lascia lo zampino
· Zio Pino, che si stanca oltre al limite, mastica tango e valzer (Tiziana)
A caval donato non si guarda in bocca
· La guardaroba accavallò l'anta sinistra
· Il caldo non si augura! Va bo!
· Il canguro davanti al guru si augurò giri gratis (Loretta)
................................................................................................................................................................................................................................................
	Prendi carta...
E prendi carta
bianca
o azzurra verde rossa
di ogni colore,
un lenzuolo spiegato
una gran sabbia liscia
acqua pulita,
carta aria
per una penna di fumo,
carta mare
per una penna pirata.
Carta nera
se sei Penna Bianca,
ma non carta carbone.
Prendi una carta non confusa, chiara
che aspetti il segno
come un prato di neve
la tua corsa strillata.
Dunque
ogni carta va bene
purché sia spazio abbastanza
e silenziosa.
(Zamponi Piumini, Calicanto, Einaudi, pag.7)
	Prendi penna...
E prima di prendere carta
prendi penna.
Penna di falco o di cigno
penna di pollo, penna
con pancia piena
di inchiostri azzurri e neri
e di ogni colore tranne quello
della carta su cui scriverai.
Prendi penna che punga
la carta e la mano e che lasci
un segno netto e lungo e sottile
che non vi inciampi la formica
ma cada
proprio nel punto dove il mondo
ride. Dunque
un segno che sfiori
che tiri
che tenga.
(Zamponi Piumini, Calicanto, Einaudi, pag.11)
... e prima di prendere carta
prendi penna.
Penna di falco o di cigno
penna di pollo, penna
con pancia piena
                                                                  


Allitterazione  →   ripetizione di uno stesso suono, o di suoni simili, all'inizio o
                              all'interno di due o più parole vicine                                           
Troviamo allitterazioni   - nei proverbi
                                      - negli slogan pubblicitari
                                      - nelle filastrocche...
· chiodo scaccia chiodo
· pensarci prima per non pentirsi poi
· mille motivi per sceglier motorola...
· tre tozzi di pan secco in tre strette tasche stanno
· m'illumino d'immenso (Ungaretti)
· m'illumino di meno
· sopra la panca la capra canta, sotto la panca la capra crepa
· sette scarpe strette e altrettante strette scarpe
· occhio per occhio, dente per dente
· detto e fatto
· non dire gatto se non ce l'hai nel sacco
· trentatré trentini entrarono in Trento, tutti e trentatré trotterellando
· ninna nanna, ninna o...
.................................................................................................................................................................
Tautogramma
Tautogramma → frase o breve testo in cui tutte le parole cominciano con la medesima
                           lettera
· Davide doveva dividere dieci denari tra Domenica e a Domenico dicendo di darli a Daniele dietro domanda
· Francesco fra fanfare e favolette fa felice folle e frati finchè finisce fiero e follemente festeggia fantasticando flirt fasulli
· Un’ape andava con le ali aperte per l’aia. Ahimè atterrò sull’argilla. Anna l’agguantò e l’aiutò ad alzarsi e da allora l’ape amò la sua amica.
· Tonino telefona a tutti, tiene il telefono in tasca tutto il tempo, tocca la tasca tagliata dal terrore di non trovare il telefono ma Tullio lo toglie e lo tira sul tavolo
· La tata toglie la tovaglia, il telefono tombola sul tappeto e trac, tutto a tocchetti
Un nano notò una noce. Di notte nessuno nuota ma con una noce navigare è una novità
· Un piacevole pomeriggio un piccione passò sulla palude, partito dal paese pensò di poter pulire le sue piume con pioggerella primaverile
· Un cane correndo sul colle calpestò una conchiglia; cercò di capire ma Carlo coprì la conchiglia con un calzino colorato (Francesca)
· Mirella mulinava mani matte, ma mai maltrattò Marco e Matteo mentre mostravano magie meravigliose...
· Piano piano passai per una pianura paludosa pestando piante, pantano, poltiglia... passando pensai: "Potrò poi pulirmi?"... Provai! Poiché pareva piuttosto pauroso, pregai... e pensavo a patè, polpette, pizza profumata e purè. La paura pazzesca passò! (Francesca)
· Un poverello su una panchina sotto una pianta di pesche con un pappagallo col papillon piangeva perchè per poco pioveva. Poco più in là una pecora passeggiava tra papaveri, peonie e palloncini... pareva un paradiso... pisolavo! Perciò sta prosa portentosa!
· Rachele rubò ravanelli e rape rovistando randagia.
· Reti e rami rovinano rapidamente.
· Rose e rane resteranno rasati. (Lorella)
· Un tipo tondo, tendenzialmente troppo tardo, tende tuttora a togliere le tende tempestivamente
· Tre tipi tondi troppo teneri tolgono le tegole del tetto tenendosi al tubo traballante (Gennie)
· Troppe toppe tra le truppe, troppi tappi tra le toppe...
≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈
· Tira tutte toppe e truppe e tra i tappi tante toppe (Lorella)
≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈
· La pioggia che prima picchiettava, a poco a poco, piccola piccola, pallida pallida, pareva perlacea poesia (Silvina)
≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈
· Al mare un mimo mangiava molto maiale ma, nel medesimo momento, mimava molti maestri (Loretta)
≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈
· Una patata, posata su un pero, piangeva. Poi, passando presso un prato, potè piantarsi  (Loretta)
≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈
	Prendi foglia...
E prima di prendere carta e penna
prendi foglia
foglia gialla, rossa o verde
foglia d'oro
prendi foglia che scrocchia
vita passata
foglia caduta dal cielo
come ninna nanna nel bosco.
Coperta che cela
all'occhio che cerca,
il fungo che cresce.
Foglia che suona
cha canta
su note del vento che passa
foglia scelta tra tante
accarezzata e donata
poi custodita
tra pagine segrete
di una storia d'amore
(Loretta)
	Prendi mano...
E prima di prendere penna
prendi mano, la tua.
Molte sono le mani: per due
tutti gli uomini al mondo.
E si muovono e si nascondono
e scappano tremando in tasche buie,
si aggirano ai bordi del tavolo
come ragni minacciosi. Le mani
si tuffano in acqua, diventano
pesci invisibili. Tengono
la maniglia sul tram e giocano
a essere sconosciute. Come
topi farfallini
o donnole-uccello guizzano-sfuggono
e difficile è averle-toccarle
e guardarle con
calma. Tu
con pazienza segui
la strada delle tue braccia
finché troverai le tue mani.
E scegline una adatta
per portare la penna alla festa.
(Zamponi Piumini, Calicanto, Einaudi, pag.19)

	
	


Le mani si muovono: la poesia lo dice non solo con il significato delle parole, ma anche con il loro suono                                                                     
· nella poesia "Prendi mano" ci sono molte parole sdrucciole
· si chiamano sdrucciole le parole con l'accento tonico sulla terzultima sillaba
 →   muò-vo-no                                →   nà-scon-do-no                           
 →   scàp-pa-no                                  
· questi vocaboli, nella pronuncia delle sillabe finali, dopo l'accento tonico, sembra che      sdrucciolino
             che     scivolino          
· …  con il loro suono producono un effetto di movimento
Parole sdrucciole
	[image: image2]
	Incantevoli
      libellule
            volano
                  libere
                        al
                            crepuscolo... (Gennie)


· A Rivoli, in pentola metallica, in limpida acquerugiola, Ursula, Veronica e Carola cuociono raponzole, cavoli, minuscoli broccoli, rucola, barbabietole con luppoli e ciccioli e poi scodellano e invitano il pubblico a tavola (Gennie)
· Pargolo pallido e timido gioca con incredibile giocattolo, trottola fantastica, ottimo stimolo ludico (Zia Tina)
	- Fantastico! Lui celibe e lei nubile...

                                              (Zia Tina)   

-Scrivigli una lirica in maiuscolo... (Zia Tina)
-Panico! Ho sintomi di colica...  (Zia Tina)
-Animo malinconico (Zia Tina)
- Girovago sudicio e fradicio (Zia Tina)
- Grazie al fonico cantano in modo

 formidabile. (Zia Tina)
	[image: image3]                 


· Utili virgole punteggiano dialoghi, monologhi, parabole ed epistole (Gennie)
· In edicola vendono imperdibile fascicolo carico di splendidi aneddoti (Gennie)                                                                                                                
	[image: image4]
	Le sdrucciole evocano favole tenere. Come lucciole conducono in imperscutabili vicoli dell'anima (Loretta)      
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· Dracula, maniaco liquido, imbevibile senza zucchero e tiepido  (Zia Tina)
· Quell'asino di un giudice è un patetico donnaiolo. Il suo animo è ridicolo, stucchevole e antipatico (Zia Tina)
· La cimice invisibile fu formidabile per quell'ingannevole crimine. (Zia Tina)
· In quella clinica credono alla chimica, noi crediamo alla pentola magica! È uno stimolo per malinconici. (Zia Tina)
· Senza zucchero è imbevibile!!(Zia Tin
· Il portico è in uno stabile semplice. (Zia Tina)
· L'ostrica e il totano sono oceanici. (Zia Tina)
· Credere a Dracula è ridicolo. (Zia Tina)
· Girandola, tipico giocattolo dei pargoli. (Zia Tina)
· Cantico diabolico. (Zia Tina)
	[image: image8]
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	Immobili bambole fissano attonite improbabili articoli in vendita... (Gennie)
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	... acero
          marittimo
                    atipico...
                            (Zia Tina)                                


	
	


Lacrime
Lacrime cucciole
chiedono coccole
lacrime vedove
solcano gli animi
lacrime ipocrite
ingannano i semplici
lacrime vergini
annunciano estasi
lacrime languide
giovani palpiti  (Loretta)  
................................................................................................................................................................
Gioco di penna
Inventiamo delle similitudini che abbiano come primo termine “la mano”, oppure “le mani”                                                                                                                     
	· mani come tentacoli di un polipo
· mani come radici
· mani come frange di una sciarpa
· mani come rami mossi dal vento
· mani come velluto

	[image: image16]


Molte similitudini sono convenzionali, cioè sono entrate nell'uso comune della lingua:
· quell'uomo è buono come il pane
· è preciso come un orologio
· è sordo come una campana
· è forte come un toro
· è leggero come una piuma
· è rapido come un fulmine
· ha una vista d'aquila (vede come un'aquila)
· ha piedi di pietra                                                                                       
Le mani
	Le mani sono messaggi d’amore, di guerra
sono spie d’inquietudine e di colpevolezza
che si agitano si tormentano come compagne che
dividono la stessa pena e la stessa gioia.
Mani che come manette imprigionano i polsi
di un amore tormentato che vuole fuggire.
Mani che tremano forte, sollevate in alto come foglie d’argento
di un albero fatato
per applaudire chi il loro trillo non ode.
Mani umilmente unite come culla indegna dell’umanità
per accogliere la vita vera che ci salva.
Mani che sfiorano come un velo leggero, come un battito d’ali di farfalle tremule
un vaso solcato da mille rinunce, dove le lacrime trovano
il corso tra profonde rughe di vita vissuta.
Mani paffute come animaletti colorati che corrono su fogli bianchi
Lasciando al loro passafggio storie di un mondo che gli adulti
non ricordano più.
Le mani, tutte le mani, sono strumenti di un’orchestra meravigliosa che è la vita
possono suonare marcette, liriche o sinfonie
ma tutte nel bene  e nel male alimentate dal cuore.
(Loretta)


.................................................................................................................................................................
	Prendi corpo...
E prima di prendere mano
prendi corpo, il tuo.
Per un momento dividi
dal mondo dentro la pelle
quello di fuori, e senti
che è aperto: che l'aria
vi entra e vi esce, e senti
che dura
morbido e caldo e che mette
germogli in cima alle dita e in cima
brulica di profondi
capelli, e tocca e pensa
il buon orizzonte
per cui vengono e vanno a milioni
fili di fiumi rossi.
Il corpo carta scritta
infinite volte e riscritta
dal muto sapore del sangue
(Zamponi-Piumini, Calicanto, Einaudi, pag.27)                                                                               
	· prendi carta...
· prendi penna...
· prendi mano...
· prendi corpo...
- la formula iniziale, con la sua ripetizione, collega l'una all'altra le quattro poesie
- dalla carta alla penna
                              alla mano
                    al corpo...
... è un viaggio all'indietro, scopriamo dopo quello che viene prima



Le suggestioni della poesia “Corpo” →  il corpo è come un mondo
                                                                       è aperto all'altro
                                                                       è vivo
                                                                       è percorso dalla vita
                                                                       è segnato dalla vita
Noi sentiamo...
… il sangue che scorre felice su e giù per il mio corpo (Michela,Zamponi-Piumini, Calicanto, Einaudi, pag.29)
… la mia lingua liscia come il ghiaccio (Massimiliano, Zamponi-Piumini, Calicanto, Einaudi, pag.29)
... la mia lingua affilata come la lama di un coltello (Francesca)
... il sangue, linfa vitale (Francesca)
	Sangue che scorre
vita che fugge
fiume pauroso
che ruba
lento, inarrestabile
un pezzo di cuore.
Inutili lacrime
non possono scendere
non hanno coraggio
non è tempo di piangere
solo pregare
non è tempo di urlare
ogni respiro, ogni pensiero
ogni battito
a Lui, a Lui solo
pietà, salvalo (Loretta)

	                 


La sinestesia
… il corpo carta scritta
infinite volte e riscritta
dal muto sapore del sangue...
· muto → aggettivo attinente al senso dell'udito
· sapore → sostantivo attinente al senso del gusto
· associazione di due parole appartenenti a sfere sensoriali diverse → questa è una figura retorica e si chiama sinestesia
La sinestesia è un modo del linguaggio ma si realizza anche con il nostro corpo.
Noi percepiamo la realtà attraverso i sensi.
Ogni senso coglie qualità specifiche, ma il corpo intero partecipa alle sensazioni e il pensiero le unifica nell'immagine.                                                                    
Sinestesie in poesia
... come una melodia blu                                    … odore d'ombra... (Guido Gozzano, La                   
su la riva dei colli ancora                                    signorina Felicita, v.28)
tremava una viola.
(Dino Campana, Canti orfici)
…............................................................................................................................................
Il gelsomino notturno
E s'aprono i fiori notturni,                                                       
nell'ora che penso a' miei cari.                     
Sono apparse in mezzo ai viburni                      
le farfalle crepuscolari.                                                
Da un pezzo si tacquero i gridi:                   
là sola una casa bisbiglia.
Sotto l'ali dormono i nidi,                                       
come gli occhi sotto le ciglia.
Dai calici aperti si esala       
l'odore di fragole rosse.                                          
Splende un lume là nella sala.
Nasce l'erba sopra le fosse.                
Un'ape tardiva sussurra                                          
trovando già prese le celle.       
La Chioccetta per l'aia azzurra                              
va con il suo pigolio di stelle.  
Per tutta la notte s'esala                                      
l'odore che passa col vento.                 
Passa il lume su per la scala;                               
brilla la primo piano: s'è spento...
É l'alba: si chiudono i petali                            
un poco gualciti; si cova,                    
dentro l'urna molle e segreta,        
non so che felicità nuova.                       
(Giovanni Pascoli, Il gelsomino notturno)
Sinestesie
· muto sapore
· melodia blu (Dino Campana, Canti orfici)
· odore d'ombra (Gozzano, La signorina Felicita)
· liscio tepore (Ungaretti, L'isola)
· odore di fragole rosse (Pascoli, Il gelsomino notturno)
· pigolio di stelle (Pascoli, Il gelsomino notturno)
· fumo gelido (Francesca)                                                                                                              
Scrivi
E con corpo trovato e ritrovato
leggero
rinovato pensiero,
corpo pronto e forte
teso cerchio sapiente
attento corpo acceso
zolla infinita di desideri,
corpo intero e profondo
che sillaba il suo sale
la sua ansia di fiore
la sua danza d'amore purché sia
una danza d'amore,
riprendi quella carta
e scrivi la poesia.
(Zamponi-Piumini, Calicanto, Einaudi, pag.35)
Questa poesia è formata da un unico lun go periodo.
Le parole si tendono; stanno in sospeso fino agli ultimi due versi in cui riposano.
... zolla infinita di desideri...
- zolla  → è un sostantivo
                è un pezzo di terra
                è qualcosa di limitato
- infinita → è un aggettivo
         è relativo a qualcosa che non ha limiti
Ossimori
· zolla infinita → è una figura retorica
                          è un accostamento di due opposti
                          è un ossimoro
Ossimori:
· zolla infinita
· dolce tristezza (Foscolo)
· assordante silenzio (Francesca)
· notte luminosa (Francesca)
· urlo silenzioso (Francesca)
· volare basso (Francesca)
· picchiare dolcemente (Francesca)
· ragazzo di cento anni (Roberto Roversi)
· ghiaccio bollente
· "Allegria di naufraqgi" (raccolta poetica di Ungaretti)
· urlava in piazza come un gran dannato,eppure era già morto, pelato e scorticato. É il... tamburo                                                                                           
· Prova questo a indovinare: non ha bocca e sa parlare, senza piedi sa marciare. É la... lettera
................................................................................................................................................................................................
Acrostici
Acrostici → parole scritte in verticale e uso dell'iniziale per nuove parole
	M
A
N
O
	Entre
mo
on
scillo (Gennie)
	G
I
O
C
O
	iochiamo
insieme
ggi
hiamo
oretta
(Francesca)
	F
E
S
T
O
S
O
	ate
lfi
ono
utti
mini
enza
dio       (Francesca)

	
	
	
	
	
	

	P
A
R
O
L
A
	oter
ammirare
ose
rtensie
ungo
iuole    (Francesca)
	P
ETA
L
I
	oesie
e
esti
llietano
e
spirazioni (Francesca)
	O
S
S
I
M
O
R
I
	ra
imona
ilvia
rene
angiano
rata
olata
nsalata (Francesca)

	
	
	
	
	
	

	P
O
E
S
I
A
	enso
sservo
cco
ono
n
nsia (Silvina)
	P
O
E
S
I
A
	arlo
sservo
e
ogno
mparo
nche (Silvina)
	M
A
N
O
	entre
mo
on
dio
(Silvina)

	
	
	
	
	
	

	F
R
A
N
C
E
S
C
A
	ormaggio
iso
rance
oci
astagne
cco
ervita
ena
ppetitosa (Francesca)
	AC
ROST
I
CO
	mare
apire
ispettare
norare
ono
utti
nsegnamenti
omplessi
ggi (Francesca)
	S
I
L
V
I
N
A
	empre
mmagino
a
ita
nfinita
ella
tmosfera
(Silvina)
                                    

	S
I
L
V
I
N
A
	iamo
invisibili
assù
volando
nesorabilmente
ella
tmosfera (Silvina)
	E
V
V
I
V
A
	cco
eramente
eementemente
ntoniamo
ersi
ntichi (Silvina)
	M
A
R
E

	aria
ma
idere
suberantemente (Francesca)

	S
C
A
R
P
A
	cegliere
achi
rancioni
ovinati
er
natre (Francesca)
	L
A
M
P
O
N
E
	e
miche
i
ortano
ggi
ell
mporio (Francesca)
	T
O
R
T
A
	utti
ggi
icordano
estuali
neddoti

	U
N
I
V
E
R
S
I
TA
D
E
L
L
E
T
R
E
E
T
A
	ltime
ovità
n
oga
(è)
itrovarsi
enza
nvenzioni
roppo
ltezzose
ove
laborare
iberamente
etture
(e)
rarne
eciproche
mozioni
(e)
anta
micizia      (Loretta)
	L
O
R
E
T
T
A

	ungo la vita
mbre e luci
uotano
i
rasformano
malgamandoti al mondo
(Loretta)

	M
A
N
I
G
L
I
A
	entre
spettavo
ell
ncantevole
iardino
essi
n
rabo
(Ines)

	
	15
	
	
	
	

	G
I
O
C
O
	uardo
n
gni
olore
ttobrino (Silvina)
	G
I
O
C
O
	alleggio
n
gni
onca
mbrata (Silvina)
	 G
I
O
C
O
	uardo
n
gni
asa
ccupata (Silvina)

	
	
	
	
	
	

	C
A
R
T
A
	ome
mo
itorno
ra
mici
	G
U
E
R
R
A
	uardo
na
terea
agazza
idente
mabile (Silvina)
	I
E
R
I
	nno
cclesiastico
icordo
nfinito
(Silvina)

	M
A
N
I
G
L
I
A
	ai
ndrei
uotando
mmerso
iù
ontano
n
cqua (Ines P.)
	R
I
V
A

	osso
ncandescente
estito
ppariscente
(Ines P.)
	D
A
N
Z
A

	omnai
rriverò
oncurante
uzzerellando
ltalenando
(Ines P.)

	
	
	
	
	
	

	G
I
O
C
O
	randi
nchini
maggiando
avalieri
norati (Ines P.)
	R
O
S
A
	egina
ffesa
aluta
ltezzosa
(Ines P.)
	CA
P
E
L
L
I

	antando
olmoni
stesi
anciavo
ontani
nviti (Ines P.)

	T
V
B
	ante
oglie
banali (Aldo
	T
V
B
	roppe
ite
oicottate (Aldo)
	T
V
B
	re
olte
ello (Aldo)

	
	
	
	
	
	

	T
V
B
	ante
ie
uie (Aldo)
	T
V
B
	utti
eramente
asiti (Aldo)
	T
V
B
	utti
erdi
rillanti (Aldo)

	T
V
B
	i
oglio
aciare (Aldo)
	T
V
B
	re
ite
urrascose (Aldo)
	T
V
B
	anti
olti
elli  (Loretta)             

	T
V
B
	re
olte
occiato (Loretta)
	T
V
B
	renta
estiti
ianchi (Loretta)
	T
V
B
	anti
olatili
agnati (Loretta)

	
	
	
	
	
	

	T
V
B
	u
olerai
asso (Loretta)
	T
V
B
	ele
ideo
ologna (Loretta)
	T
V
B
	ra
enti
eduini (Loretta)

	
	
	
	
	
	

	TV
B
	arantini
edono
lu (Loretta)
	T
V
B
	eresa
entenne
ionda (Loretta)
	T
V
B
	i
orrei
aciare (Loretta)

	
	
	
	
	
	

	T
V
B
	u
ai
ene
	T
V
B
	orna
volentieri
eatrice
	T
V
B
	occo
eloce
ello

	
	
	
	
	
	

	T
V
B
	occata
eloce
lu
	T
V
B
	esta
ellutata
ianca
	T
V
B
	asto
veloce
icolore
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calendula
eccola
simbolo
carico
diplomatica
inutile
olivola
solitudine
limpide lacrime scivolano, inconsapevoli simboli, immagini dell'anima
agili
immagini dell'anima
indicibili
alcamo
nespole
mangiano
lodano
vedono
inconsapevole
incantevole
fulgidi
splendidi
propositi
Parole... emozioni
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